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I tema della promo-
rione della cultura
della vita - della vita

nascente e della vita in tutte le
sue fasi - non può che farci
porre una domanda. Un inter-
rogativo su cosa significhi, oggi,
fare pastorale della vita».
Lo scontro tra posizioni incon-
ciliabili sul tema dell'aborto si
riaccende alimentato dai ma-
nifesti del-
l'Uaar.Ma per
Margherita
Lavatelli, con-
direttrice del-
l'ufficio perla
famiglia della
diocesi, l'ur-
genza non è la
verifica e la
messa a pun-
to di una tattica per rispondere
alle provocazioni. E' piuttosto la
necessità di una riflessione di
fondo, su cosa realmente sia
l'essere attori di una testimo-
nianza a favore della mater-
nità.
Un cambio di prospettiva sul

MARGHERITA LAVATELLI CONDIRETTRICE DELL'UFFICIO FAMIGLIA

«Non serve rispondere alle provocazioni
ma testimoniare la bellezza della vita come dono»

Soltanto
la consapevolezza
di essere destinatari
di un dono ci può
muovere al servizio
nella comunità

tema. Per ritrovare le ragioni
profonde di un impegno.Allar-
gando l'orizzonte a tutto il la-
voro svolto nelle parrocchie.
«Riferendoci
ai nostri ope-
ratori, parlia-
mo di "servi-
zio" in parroc-
chia: per Fini-
ziazione cri-
stiana, per la
Caritas, per
l'animazione
dei gruppi di
fidanzati. Eppure la logica del
mettersi al servizio è solo con-
seguente a ciò che fonda questa
scelta di disponibilità. Si tratta
di corrispondere ad un dono ri-
cevuto: quello della fede e del-
la vita». Una considerazione
tutfalt n che teorica, «perché un

E' nella, famiglia
che si costruscono
alleanze che educano
alla responsabilità
e sanno essere
veramente generative

dono, per definizione, è un ge-
sto di amore, un elemento di li-
bera gratuità. E quando le scel-
te, le convinzioni maturate, le

azioni, sono
alimentate
dalla libertà
non ha piè
senso parlare
di diritti in
competizione
come quello
della donna e
quello del na-
seituro».

Per Lavatelli si tratta della pro-
mozione di una nuova cultura
che metterebbe, dunque, fuori
gioco ogni dibattito urlato sul
tema della tutela della vita.
E lo spazio sociale primario di
questa dinamica, prima ancora
che la comunità parrocchiale, è

la famiglia. Fuori da ogni reto-
rica che la usa come bandiera
ideologica, «ma la famiglia per
quello che èin se stessa. Un vin-
colo, che è re-
golato da nor-
me, ma che
pure non
soffoca. Ma
costruisce al-
leanze. Tra i
coniugi. Tra
generazioni (i
genitori, i
nonni, i nipo-
ti). Che sa essere generativo».
Al di là dei tanti proclami sulla
pastorale familiare, quindi, è
«tempo che le nostre comunità
la realizzino davvero: soste-
nendole, ascoltandole, valoriz-
zandole, inserendole nel tessu-
to delle comunità. Non per ot-

Nelle nostre
comunità uno stile
che, prima della
contrapposizione.
alimenti e proponga
una cultura della vita

tenere da loro solo un suppor-
to al servizio della parrocchia,
ma per imparare da loro la cul-
tura della vita perché siano esse

stesse la pri-
mavera e bel-
la testimo-
nianza dell'in-
no alla vita».
Una testimo-
nianza im-
prontata ad
uno stile difa-
miglia, prima
dell'articola-

zione di un discorso di con-
trapposizione. «Il racconto qum
tidiano, fatto attraverso la vita
e l'impegno nelle nostre comu-
nità, della bellezza di una "li-
bertà per" e non solo di una "li-
bertà da"».
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11 dibartia, sulla vita ridotto
n sconiro a colpi di manifesti
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